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• Applicazione delle metodologie di base dell’analisi paleontologica, allo studio di gasteropodi del Giurassico inferiore
• Preparazione in laboratorio
• Studio sistematico
• Analisi paleobiogeografica

Scopo della tesi



La zona d’interesse è lungo la strada Sp92 che percorre la
Sella Valbona (valico), e si estende da località Fiorentini, in
località Restele, fino al confine con la Provincia di Trento

Localizzazione geografica



Nell’area affiora il Gruppo dei Calcari Grigi, e in particolare la
Formazione del Calcare oolitico di Loppio e la Formazione di Rotzo,
seguita dalla Formazione dell’Oolite di San Vigilio e dalla Formazione
del Rosso Ammonitico Veronese.
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Inquadramento Geologico



La formazione di Rotzo è rappresentata da
sedimenti deposti in un ambiente di tipo lagunare.
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Modificata da Masetti et alii (1996)

Nella parte inferiore della formazione di Rotzo sono
presenti livelli di black shale (Masetti et alii 1996; Bassi
et alii 1999; Boomer et alii 2001; Posenato et alii,
2013).

Formazione di Rotzo



La parte superiore è caratterizzata dalla
presenza di bancate a grandi bivalvi
(Lithiotis, Cochlearites e Lithioperna)
(Posenato & Masetti 2012).
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Modificata da Masetti et alii (1996)

Le associazioni di facies più frequenti
rappresentano cicli shallowing-up con frequenti
intercalazioni di storm-beds.

Formazione di Rotzo



modificata da Masetti et alii (1996)

Sono anche molto frequenti intervalli metrici di strati con superfici rese
ondulate da intensa attività di bioturbanti di fondo (Thalassinoides).

Formazione di Rotzo



I gasteropodi oggetto della tesi, Tretosipa tridentina (Benecke, 1866) e Pseudonerinea
terebra (Benecke, 1866), sono stati rinvenuti in depositi di materiale bioclastico
trasportato. Tretosipa tridentina proviene dal riempimento di una tasca o di una
depressione del fondale di limitata estensione contenente resti disarticolati di crinoidi.

Modificata da Masetti et alii (1996)

Livelli di provenienza



Pseudonerinea terebra proviene da uno storm-bed in posizione stratigrafica più elevata. La componente bioclastica è data da
brachiopodi e valve disarticolate di bivalvi. All’interno dello strato i bioclasti non hanno una disposizione preferenziale. Sulla
superficie dello strato le valve sono invece orientate con la convessità verso l’alto.

modificata da Masetti et alii (1996)

Livelli di provenienza



1. Copertura dell’esemplare
con cloruro d’ammonio 2. Photo stacking con camera Sony A7R3,

obiettivo macro 90 mm, diaframma F10-11.

3. Ricomposizione dell’immagine
con il software Helicon Focus 7.6.4

Preparazione del materiale e ripresa fotografica



Ordine NEOGASTROPODA Thiele, 1929
Superfamiglia incerta

Famiglia PURPURNIDAE Zittel, 1895

Tretospira tridentina (Benecke, 1866)

1866 Natica tridentina; Benecke, p. 162, tav. 5, fig. 3.
non 1911 Ampullina tridentina; Fabiani, p. 1453,  fig. 1, 2.

Descrizione: conchiglia globosa, ovoidale, con spira elevata e
composta da 4-5 giri. Giri provvisti di ripiano suturale
relativamente stretto, leggermente inclinato, delimitato
esternamente da un’angolazione netta. Sotto l’angolazione la
superficie del giro è piana o leggermente convessa, debolmente
inclinata rispetto all’asse di spira. Sutura sottile e lineare. Periferia
arrotondata e liscia. Base elevata, alta poco meno dell’altezza
della spira. Apertura ellittica, leggermente trasversale, acuta
sull’angolo della sutura. Ornamentazione assente.

Distribuzione: la specie è stata segnalata soltanto nei depositi del
Giurassico inferiore della Piattaforma Trentina e soltanto in
occasione della sua istituzione (Benecke, 1866). Il materiale
studiato da Fabiani (1911) non appartiene a T. tridentina.

olotipo (Benecke 1866)

Analisi sistematica e confronti



Tretospira subangulata (d'Orbigny, 1850)

Tretospira obliqua (Terquem, 1855) 

Specie affini a Tretospira tridentina

Il genere è poco rappresentato nel Giurassico inferiore. Presente nell’Hettangiano della regione
epicontinentale europea: Lussemburgo (margine orientale del Bacino di Parigi), Nievre (Bacino di
Parigi centro-meridionale), Franconia settentrionale (Germania), Monti Mecsek (Hungheria)

Analisi sistematica e confronti



Le specie simili provengono dall’Hettangiano del Lussemburgo e Lorena (bordo orientale del Bacino di Parigi).

Globularia sp.Globularia obtusa (Deshayes, 1850)

Superfamily CAMPANILOIDEA Douvillé, 1904
Family AMPULLINIDAE Cossmann, 1919

Globularia sp. nov. 
Esemplare erroneamente attribuito da Fabiani (1911) a Tretospira tridentina,
Valle del Chiampo (Vicenza), Calcari Grigi.

Descrizione: conchiglia rotonda, ovoidale, con spira poco elevata composta da 3-4 giri.
Giri provvisti di ripiano suturale è rappresentato da una sottile linea, delimitato
esternamente da un angolazione convessa, i giri si presentano rotondi e rigonfi verso
l’esterno. Base larga e poco elevata rispetto all’altezza dei giri. Apertura sub-ovoidale
leggermente più allungata e più rigonfia del resto della spira. Ornamentazione assente.

Globularia pisolina Terquem, 1855

Analisi sistematica e confrontiAnalisi sistematica e confronti



Ordine HETEROBRANCHIA Gray, 1840
Superfamiglia NERINEOIDEA Zittel, 1873

Famiglia NERINEIDAE Zittel, 1873

Pseudonerinea terebra (Benecke, 1866)

1866 Chemnitzia terebra, Benecke, p. 161, tav. 5, fig. 1,2
1884 Chemnitzia canossae Böhm, 1884, p.781, tav. 26, fig. 3–4
1890 Nerinea (Aptyxiella) norigliensis, Tausch, p. 35, tav. 1, fig. 5, tav. 9,

fig. 7
1895 Chemnitzia canavarii, Fucini, p. 303, tav. 11, fig. 17
1948 Pseudonerinea terabra, Dubar, p. 49, tav. 2, fig. 14-20.

Descrizione: Conchiglia acuta e slanciata, turriculata, con altezza
massima di circa 10 cm, a spira acuta e slanciata, composta da circa 15
giri. Superficie esterna del giro concava nella parte mediana, rigonfia
lungo le fasce sotto- e soprasuturale. Rigonfiamento soprasuturale da
esposto a coperto dal giro successivo. Base conica, allungata nella
regione assiale. Apertura di forma ellittica, con angolo suturale
pronunciato. Ornamentazione assente, a parte i cingoli suturali. Linee di
crescita marcate, distintamente opistocline. sintipi (Benecke, 1866)

Analisi sistematica e confronti



Distribuzione: specie segnalata esclusivamente in depositi di piattaforma carbonatica del Giurassico inferiore. Oltre alla
Piattaforma Trentina, era presente sulla piattaforma dell’Alto Atlante (Marocco), e Toscana (Piattaforma Appeninica).

Peusdonerinea terebra  in Dubar (1948)

Chemnitzia canavarii Fucini, 1895

Nerinea (Aptyxiella) norigliensis
Tausch, 1890

Relazioni di sinonimia in P. terebra

Analisi sistematica e confronti



L’analisi paleobiogeografica ha avuto la
finalità di definire le relazioni tra le
faune a gasteropodi dei Calcari Grigi e
quelle di altri settori della Tetide
occidentale.
I dati ottenuti in questa tesi sono stati
inseriti in un vasto database fornito
dal relatore. Sono state estratte le
specie del Sinemuriano superiore e
Pliensbachiano segnalate nei settori
paleogeografici della piattaforma
epicontinentale europea, delle
piattaforme carbonatiche e dei bacini
della Tetide occidentale originati
dall’annegamento delle piattaforme.
La presenza di una determinata specie
nelle unità corrispondenti è indicata
dal numero 1, la sua assenza dal
numero 0.

19 Unità paleogeografiche
148 specie

Tabella 1A: 46 specie

Analisi paleobiogeografica



Continuazione:
tabella 1B:

46 specie

Analisi paleobiogeografica



Continuazione:
tabella 1C:

56 specie

Analisi paleobiogeografica



Confronto Paleobiogeografico  - Analisi multivariata per l’intervallo  Sinemuriano sup. - Pliensbachiano
Cluster analisys: UPGMA (Paired Group) Similarity Index: Simpson, Raup-Crick ; Software:  PAST vers. 4.08 (Hammer et alii 2001; Hammer 2021)

Analisi paleobiogeografica



- Ritrovamento di Tretospira tridentina (Benecke, 1866) rappresenta la prima segnalazione della specie dopo la sua
istituzione.

- La citazione di Fabiani (1911) è errata e riguarda un’altra specie, probabilmente nuova, appartenente a una famiglia
differente.

- Pseudonerinea terebra (Benecke, 1866) è un’altra specie ritrovata a Tonezza, molto frequente sulla piattaforma di
Trento e altre piattaforme della parte centrale della Tetide occidentale.

- L’analisi paleobiogeografica a larga scala dimostra che queste specie fanno pienamente parte dello stock faunistico
tipico delle piattaforme carbonatiche del Sinemuriano superiore – Pliensbachiano della Tetide occidentale.

- L’analisi paleobiogeografica evidenzia la stretta relazione tra le faune a gasteropodi della Piattaforma di Trento e
quelle dell’Alto Atlante (Marocco). Questi due settori hanno anche in comune la presenza diffusa di depositi a grandi
bivalvi.

- I dendrogrammi mostrano anche l’evento all’origine dello stock faunistico dei bacini intratetisiani, ovvero
l’annegamento delle piattaforme carbonatiche.

Conclusioni
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